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Art. 1- Oggetto
Art. 2- Campo di applicazione
Art. 3- Domanda di parere di conformità sul progetto
Art. 4- Domanda di deroga
Art. 5- Dichiarazione di inizio attività
Art. 6- Sistema di gestione della sicurezza antincendio
Art. 7- Osservatorio per l’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio
Art. 8- Disposizioni finali
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Metodo Prescrittivo Metodo Prestazionale

Elementi costituenti

Requisiti 
prestazionali

Requisiti 
prestazionali

Si specificano

Si presuppone 
l’ottenimento

Si definiscono

Elementi costituenti

Si scelgono



Lo sviluppo di soluzioni alternative, anche con il supporto della FSE (fire safety engineering),
incrementa le potenzialità a disposizione del progettista per risolvere le criticità progettuali
(architetture complesse, edifici storici, lay-out produttivi complessi, strutture prive del
requisito di resistenza al fuoco, ecc.)
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MODELLAZIONE DELL’AZIONE INCENDIO

MODELLAZIONE DELL’ESODO

MODELLAZIONE DELLA RISPOSTA STRUTTURALE
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STRUTTURA ESISTENTE IN ACCIAIO, tcollasso = 1921 sec = 32 minuti
Potenzialità



STRUTTURA DI NUOVA REALIZZAZIONE IN ACCIAIO
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Potenzialità
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SCENARIO 1

t=5 sec t=197 sec

STRUTTURA DI NUOVA REALIZZAZIONE IN ACCIAIO
Potenzialità

t=300 sec t=382 sec

• Criteri di resistenza al fuoco;

• Elementi chiave in posizione
opportuna;

• Vincoli che agevolano il
collasso implosivo.

Corrente

Bullone

Squadretta di 
collegamento
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Potenzialità
STRUTTURA ESISTENTE IN CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO
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STRUTTURA ESISTENTE IN CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO t=3405 sec

t=3431,25 sec

t=9000 sec



Ing. Chiara Crosti– Gdl Sicurezza CNI

Insidie

Non esistono modelli universali, e ciascun software di modellazione ha dei limiti di
applicabilità e di affidabilità che il progettista deve conoscere a priori, per poter
scegliere lo strumento più adatto ad analizzare il caso specifico.

La diffusione dei software di modellazione fluidodinamica, strutturale e di esodo richiede
un incremento dell’etica da parte dei professionisti antincendio.
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Come possiamo noi Professionisti dimostrare che abbiamo “agito eticamente”?
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t HRR A D Lf h z0 T

(sec) MW m2 m m m m °C
0,00 0,00 240,00 17,48 -17,83 13,00 -17,83 20,00
100,00 0,44 240,00 17,48 -15,14 13,00 -16,88 24,36
150,00 1,00 240,00 17,48 -14,11 13,00 -16,51 27,64
200,00 1,78 240,00 17,48 -13,15 13,00 -16,17 31,44
300,00 4,00 240,00 17,48 -11,36 13,00 -15,54 40,37
400,00 7,11 240,00 17,48 -9,68 13,00 -14,95 50,96
600,00 16,00 240,00 17,48 -6,56 13,00 -13,84 76,85
800,00 28,44 240,00 17,48 -3,64 13,00 -12,81 109,07
1000,00 44,44 240,00 17,48 -0,87 13,00 -11,83 147,94
1200,00 64,00 240,00 17,48 1,79 13,00 -10,88 194,03
1400,00 87,11 240,00 17,48 4,37 13,00 -9,97 248,06
1643,17 120,00 240,00 17,48 7,40 13,00 -8,90 325,82
1830,45 120,00 240,00 17,48 7,40 13,00 -8,90 325,82
2460,45 0,00 240,00 17,48 -17,83 13,00 -17,83 20,00
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t = 5 sec

t = 1675 sec

?

vuoto vuoto
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t= 1670 sec

t= 1675 sec
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Un apposito gruppo di lavoro istituito dal Consiglio Nazionale Ingegneri (GTT.15) sta analizzando
il quadro di operatività del professionista antincendio, proponendo una “carta etica” e una “linea
guida” (requisiti minimi) per tutelare e valorizzare il lavoro del progettista FSE, arginando gli effetti
negativi derivanti dall’uso improprio dei modelli predittivi.

Si discute quindi di autoregolamentazione della disciplina, con iniziative di categoria su più fronti:

• attività formative e promozionali;

• redazione di una “carta etica” e di un “protocollo di qualità” per l’utilizzo corretto dei modelli
numerici (fluidodinamici, strutturali e di esodo);

• studiare un sistema di validazioni dei progetti con FSE.

Ing. Chiara Crosti, Ph.D.
crosti.chiara@gmail.com


